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nere Rhododendron e
appartengono alla fami-
glia delle Ericaceae.
La classificazione bota-
nica di questa specie è
molto complessa, tanto
che la Royal Horticoltu-
ral Society di Londra
pubblica annualmente
revisioni, aggiunte e
abolizioni.
Esistono comunque al-
cune differenze tra ro-
dodendro e azalea:
*i rododendri sono
esemplari di notevole
mole, alti fino a 4 m,
con grandi foglie persi-
stenti, anche se esistono
esemplari di piccola di-
mensione come il Rho-
dodendron hirsutum e il
Rhododendron ferrugi-
neum, particolarmente
adatti per i giardini roc-
ciosi con fiori portati da
robusti piccioli con peta-
li consistenti e carnosi e
provvisti di costolature
sulla parte esterna e con
10 stami;
*le azalee sono di mole
ridotta, adatte alla col-
tura in vaso e in genere
perdono le foglie in in-
verno; inoltre i loro fiori
hanno solo 5 stami.

GERANI
Se le rose sono le regine
dei fiori i gerani sono si-
curamente le signore

dei balconi.
Il geranio comunemente
noto appartiene alla fa-
miglia delle Gerania-
ceae, e comprende circa
11 generi con oltre 400
specie.
Ricordiamo i tre generi
maggiormente coltivati:
*il genere Geranium, ti-
pico delle zone umide e
fredde con le foglie che
in autunno diventano
rosse ed ha il fiore di
forma regolare con 10
stami;
*il genere Erodium con
il frutto che ricorda il
becco di un airone;
*il genere Pelargonium
erroneamente noto con
il nome di geranio che
deriva da geranos che
significa «gru» riferito
alla forma del frutto che
ricorda una gru, origina-
rio delle zone desertiche
del sud Africa con la
particolarità di avere il
fiore con sette stami.

ROSE
Il genere Rosa appartie-
ne alla famiglia delle Ro-
sacae. Ne esistono circa
2000 specie diffuse in
tutte le zone temperate
dell’emisfero boreale e
lungo l’Oceano Pacifico.
La Rosa è un arbusto, di
solito eretto ma spesso
anche sarmentoso e

presenta foglie compo-
ste da 5 fino ad 11 fo-
glioline provviste di
margini dentati semplici
o doppi di colore verde
più o meno scuro prov-
viste di peli a seconda
della specie.

GIGLI
Il Giglio, noto anche co-
me Lilium, è una pianta
bulbosa della famiglia
delle Lil iaceae e può
contare qualcosa come
ottanta specie differen-
ti, senza contare gli ibri-
di da coltivazione.
Il giglio è originario del-
l’Europa, dell’Asia e del
Nord America ed ha una
bulbosa perenne, il che
significa che le sue radi-
ci non si rinnovano ogni
anno come accade alle

altre piante bulbose.
Le foglie di questa pian-
ta sono poste alla base
del fusto in ordine spar-
so ed hanno la caratteri-
stica peculiare di essere
lanceolate e con venatu-
re parallele. Il giglio è
solitamente coltivato
per uso ornamentale, è
infatti una pianta che
produce un fiore davve-
ro delizioso che adorna
alla perfezione giardini,
aiuole o terrazzi.

FRESIE
Pianta erbacea perenne,
originaria dell’Africa
meridionale; al genere
fresia appartengono cir-
ca quindici specie bota-
niche, tutte producono
piccoli cormi tondeg-
gianti, di dimensioni va-
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